              PROGETTI DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE


           PARTECIPAZIONI STATALI PREDISPOSTI AI SENSI


               DELL'ART. 11 DELLA LEGGE N. 41/1986


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  11, comma  diciannovesimo, della  legge 28  febbraio


1986,  n.   41  che   autorizza  gli   Enti  di   gestione   delle


partecipazioni statali  a far  ricorso alla  Banca Europea per gli


Investimenti per  la contrazione  di  appositi  mutui,  fino  alla


concorrenza  del  controvalore  di  4.300  miliardi  di  lire,  da


destinare al  finanziamento di  nuovi investimenti, i cui progetti


devono essere approvati dal CIPE;





VISTO, in  particolare, lo  stesso articolo che autorizza gli Enti


medesimi, a  partire dal  secondo semestre  1986, alla contrazione


dei suddetti mutui secondo le seguenti quote:





IRI: 1.300  miliardi di lire per ciascuno degli anni 1986 e 1987 e


     1.200 miliardi di lire nell'anno 1988;





ENI:   400 miliardi di lire nell'anno 1986;





EFIM:  100 miliardi di lire nell'anno 1986;





VISTA la  nota del  17 giugno  1986 con la quale il Ministro delle


Partecipazioni Statali  ha trasmesso,  per  l'esame  del  CIPE,  i


progetti predisposti  dall'IRI e dall'ENI, riservandosi di inviare


quelli dell'EFIM in corso di definizione;





CONSIDERATO che  i progetti  presentati (che  superano, con  largo


margine, nel  loro ammontare complessivo, i 4.300 miliardi di lire


di cui  all'art. 11  dell'anzidetta legge  n. 41/1986),  risultano


organicamente inseriti  nei programmi pluriennali dei singoli Enti


di gestione  sui quali  si è  favorevolmente espressa,  in data 14


marzo 1985,  la Commissione parlamentare per la ristrutturazione e


riconversione industriale  e per  i programmi delle partecipazioni


statali;





CONSIDERATO che  la  quota  di  nuovi  investimenti  destinata  al


Mezzogiorno rispetta  la riserva  del 60%  prevista dall'art.  11,


comma diciannovesimo citato;





CONSIDERATO inoltre che i progetti predisposti dall'IRI e dall'ENI


saranno in  massima parte  realizzati entro  il 1988  con  effetti


positivi sull'ammodernamento  e sul  potenziamento delle strutture


produttive del Paese;





CONSIDERATO che  gli indirizzi della BEI ai fini della concessione


dei mutui  privilegiano gli investimenti nei settori dei servizi e


delle infrastrutture  con particolare  riguardo a quelli attivanti


produzioni manifatturiere  ad  alta  tecnologia  e  a  quelli  che


contribuiscono a  migliorare le comunicazioni nell'ambito europeo,


nei  settori  dell'energia  e  del  risparmio  energetico,  e  gli


investimenti localizzati nel Mezzogiorno;





CONSIDERATO  che  i  progetti  predisposti  dall'IRI  e  dall'ENI,


presentati dal Ministro delle Partecipazioni Statali con la citata


nota del  17 giugno  u.s., risultano  in armonia  con  i  predetti


indirizzi;





ATTESO che  l'intervento e  la misura  del finanziamento della BEI


restano comunque  subordinati alle  decisioni  deliberative  della


Banca medesima nonché al rispetto della normativa comunitaria;





UDITA la relazione del Ministro delle Partecipazioni Statali;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1.  Gli   Enti  di  gestione  delle  partecipazioni  statali  sono


   autorizzati a  far ricorso alla BEI per la contrazione di mutui


   - ai  sensi dell'art.  11 della legge 28.2.1986, n. 41 - per il


   finanziamento di  progetti di  nuovi  investimenti  di  propria


   competenza fino  alla concorrenza,  del  controvalore  in  lire


   italiane, dei seguenti importi:





   IRI: 3.800 miliardi (di cui 1.300 per ciascuno degli anni


        1986 e 1987 e 1.200 per l'anno 1988);





   ENI:   400 miliardi nell'anno 1986;





2. Sulla   base dell'applicazione dei criteri esposti in premessa,


   per l'ammissione  ai mutui  di cui al precedente punto 1., sono


   approvati ai  fini dell'ottenimento  dei finanziamenti da parte


   della BEI,  i progetti  di ciascun Ente di gestione di cui alle


   allegate tabelle  che fanno  parte  integrante  della  presente


   delibera;





3. Sulla  base delle  determinazioni della  BEI, il Ministro delle


   Partecipazioni Statali  verifica il rispetto della ripartizione


   territoriale dei  nuovi investimenti  e, ove occorra, sottopone


   al  CIPE   gli  eventuali   nuovi  progetti  da  presentare  in


   sostituzione o  in aggiunta  a  quelli  di  cui  alle  allegate


   tabelle al fine di garantire la ripartizione stessa;





4. Il  Ministro del  Tesoro definisce  i rapporti con la BEI e gli


   Istituti gestori nonché le procedure per il rimborso delle rate


   di ammortamento, per capitale ed interesse, dei mutui di cui al


   precedente punto 1.








Roma, addì 3 luglio 1986








                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Prof. Pier Luigi Romita)


